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1. SINTESI STATO DI ATTIVITA'

Alla luce dei dati di monitoraggio si evidenzia:

1) OSSERVAZIONI VULCANOLOGICHE: Attività di degassamento al Cratere BN ed al Cratere di
SE. Attività stromboliana e colate di lava prodotte dal Cratere Voragine in area sommitale.
Attivita esplosiva con emissione di cenere alla Voragine e al Cratere di NE.

2) SISMOLOGIA: Assenza di attività sismica da fratturazione con Ml>=2.0. Ampiezza media del
tremore vulcanico sul livello basso fino al pomeriggio del 10 luglio; repentino incremento fino ai valori
alti sino alle prime ore del 12 luglio; livello medio nel resto della settimana.

3) INFRASUONO: Attività infrasonica molto alta giorno 11 luglio. Moderata attività infrasonica per il
resto della settimana.

4) DEFORMAZIONI DEL SUOLO: Nel corso dell’ultima settimana di osservazione, le reti di
monitoraggio delle deformazioni del suolo non hanno registrato variazioni significative. Una fase di
inflation/compressione è indicata dal tilt sommitale di CPN e dalla stazione dilatometrica di DRUV. 

5) GEOCHIMICA: Il flusso di SO2 si mantiene su un livello medio
Il flusso di CO2 dal suolo permane su valori bassi
Il rapporto isotopico dell'elio conferma un lieve trend in aumento.
La CO2 disciolta in falda non mostra variazioni significative.

6) OSSERVAZIONI SATELLITARI: L’attività termica osservata da satellite in area sommitale è stata
generalmente di livello da moderato ad alto con valori molto alti in corrispondenza dell’attività della
fontana di lava del 15 luglio 2024.

7) ALTRE OSSERVAZIONI: Il magma che ha alimentato sia l’attività stromboliana della Voragine a
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fine giugno 2024 che i due parossismi del 4 e 7 luglio 2024 ha una composizione complessivamente più
primitiva di quella dei prodotti eruttati il 17 giugno 2024. Pertanto è presumibile che, nella seconda metà
del mese di giugno 2024, il reservoir magmatico superficiale del vulcano sia stato interessato dall’arrivo di
magma più profondo e primitivo. 

2. SCENARI ATTESI

Attività stromboliana frequente dai crateri sommitali accompagnata da emissioni laviche. Non è possibile
escludere un evoluzione dei fenomeni verso un’attività più energetica con formazione di colonne eruttive,
nubi di cenere e flussi piroclastici. 

N.B. Eventuali variazioni dei parametri monitorati possono comportare una diversa evoluzione degli
scenari di pericolosità sopra descritti.
Si sottolinea che le intrinseche e peculiari caratteristiche di alcune fenomenologie, proprie di un
vulcano in frequente stato di attività e spesso con persistente stato di disequilibrio come l’Etna,
possono verificarsi senza preannuncio o evolvere in maniera imprevista e rapida, implicando quindi
un livello di pericolosità mai nullo.

3. OSSERVAZIONI VULCANOLOGICHE

Il monitoraggio dell’attività vulcanica dell’Etna, durante il periodo in esame, è stato effettuato mediante
diversi sopralluoghi in area sommitale e attraverso l’analisi delle immagini delle telecamere di sorveglianza
dell’INGV, Osservatorio Etneo (INGV-OE) (Figura 3.1).
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Fig. 3.1 Mappa delle colate emesse durane i parossismi del 4 e del 7 luglio 2024, sovrapposta a modello ombreggiato del
terreno ottenuto da rilievi da drone del 5 e 8 luglio 2024. e settembre 2023, sovrapposto al modello ombreggiato derivato da
immagini Pleiades del 22 agosto 2020. CSE = Cratere di Sud-Est, CNE = Cratere di Nord-Est, BN=Bocca Nuova, VOR=
Voragine.

Durante il periodo di osservazione l'attività  dei crateri sommitali (Fig.3.1), è stata caratterizzata  nel
pomeriggio del 10 luglio da un graduale incremento dell'attività stromboliana a carico del cratere
Voragine, con emissione di cenere in area sommitale. Tale attività è diminuità nei giorni successivi, con
una regressione del flusso lavico prodotto durante la Fontana di lava del 07 luglio. Giorno 14  un graduale
incremento dell'attività esplosiva a carico del cratere di NE e della Voragine, provocano una emissione di
cenere che si è dispersa velocemente al di sopra dei crateri. Il Cratere di Nord Est e la Voragine, dopo
questa attività, nei giorni successivi continueranno ad emettere blande emissioni di cenere.

4. SISMOLOGIA

Sismicità: Nel corso della settimana in oggetto nessun terremoto localizzato nell’area etnea ha raggiunto o
superato la soglia di magnitudo 2.0 (Fig. 4.1).
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Fig. 4.1 Frequenza giornaliera di accadimento e curva cumulativa del rilascio di strain sismico dei terremoti con Ml pari o
superiore a 2.0 registrati nell’ultimo mese.

Tremore Vulcanico: L’ampiezza media del tremore vulcanico si è mantenuta per i primi 2 giorni della
settimana nell’intervallo dei valori bassi (Fig. 4.2). A partire dalle ore 18 UTC circa del 10 luglio l’ampiezza
del tremore vulcanico ha mostrato un repentino incremento, fino ad attestarsi su valori alti. Dalle ore 01:00
UTC circa del 12 luglio è iniziata la fase di decremento fino a raggiungere il livello medio, livello
mantenuto per i successivi 3 giorni della settimana. Il centroide delle sorgenti del tremore vulcanico è stato
localizzato poco a est del cratere Voragine fino al 12 luglio. Quindi si è osservato un spostamento del
centroide nell'area del cratere di Sud-Est, dove è rimasto sino al 14 luglio, per poi spostarsi nuovamente,
intorno alle 14 UTC del 14, presso il cratere di Nord-Est (Fig. 4.3). Il centroide delle sorgenti del tremore
vulcanico è stato localizzato ad una elevazione principalmente compresa tra 2000 e 3000 metri al di sopra
del livello medio del mare (Fig. 4.3).
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Fig. 4.2 Andamento temporale dell’ampiezza del tremore vulcanico: valori RMS nell'ultimo mese (in alto) e nell'ultima
settimana (in basso) secondo tre livelli di ampiezza (basso=verde, medio=giallo, alto=rosso).
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Fig. 4.3 Localizzazione della sorgente del tremore vulcanico. (SEC= cratere SE; VOR = cratere Voragine; NEC = cratere
NE; BN1 = cratere 1 Bocca Nuova; BN2 = cratere 2 Bocca Nuova).

5. INFRASUONO

Nel corso della settimana di riferimento il tasso di occorrenza degli eventi infrasonici localizzati è stato
basso sino al 10 luglio, quando è stato osservato un cospicuo incremento della frequenza di accadimento
che ha raggiunto il massimo l’11 luglio con circa 3000 eventi localizzati (Fig. 5.1). Dall’8 all’11 luglio gli
eventi sono stati localizzati principalmente nell'area del cratere Voragine (Fig. 5.2), rimasta come
principale sorgente infrasonica fino alle 01:00 UTC circa del 12 luglio quando si osserva una sorgente
infrasonica localizzata al cratere di Sud-Est. Tale sorgente, caratterizzata da una bassa frequenza di
accadimento degli eventi e da bassi valori di ampiezza associati, permane al cratere di Sud-Est sino al 13
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luglio. Successivamente l'attività infrasonica ha fatto registrare un incremento dell'attività con eventi e
tremore infrasonico localizzati al cratere Voragine (Fig. 5.2). A partire dalle 14:00 UTC del 14 luglio
l'attività infrasonica è in ulteriore incremento, con sorgenti degli eventi localizzate sia al cratere di
Nord-Est che alla Voragine.

Fig. 5.1 Andamento della frequenza giornaliera di accadimento degli eventi infrasonici localizzati

Fig. 5.2 Andamento temporale dei parametri di localizzazione (longitudine e latitudine) degli eventi infrasonici localizzati

INGV - BOLLETTINO SETTIMANALE ETNA DEL 16/07/2024 - Pagina 7 di 18



nell'ultima settimana. (SEC= cratere SE; VOR = cratere Voragine; NEC = cratere NE; BN1 = cratere 1 Bocca Nuova; BN2
= cratere 2 Bocca Nuova). A destra nel grafico, il colore dell'indicatore è funzione dell'ampiezza degli eventi.

6. DEFORMAZIONI DEL SUOLO

I dati della rete GNSS permanente acquisiti ad alta frequenza non hanno mostrato variazioni significative.
Come quadro di sintesi, si riportano di seguito l’andamento dell'ultimo trimestre della variazione
giornaliera della componente Est della stazione sommitale di Pizzi Deneri (EPDN) e l'andamento
dell'ultimo trimestre della baseline che unisce i caposaldi M. Egitto (EMEG) e M. Gallo (EMGL) posti nel
settore medio occidentale, che non mostrano variazioni di rilievo durane l'ultima settimana.

Fig. 6.1 Andamento nell'ultimo trimestre della componente Est della stazione Pizzi Deneri (EPDN) ubicata in area
sommitale.
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Fig. 6.2 Andamento nell'ultimo trimestre della baseline che unisce i caposaldi M. Egitto (EMEG) e M. Gallo (EMGL) posti
nel settore medio occidentale

Dopo le variazioni legate ai due eventi parossitici della scorsa settimana, in quest'ultima settimana anche i
segnali della rete clinometrica non hanno mostrato variazioni significative. Comunque durante questa
ultima settimana si osserva una graduale  variazione negativa nel segnale della stazione di Cratere del
Piano (ECP), ubicata in area sommitale, che è compatibile con una limitata fase di inflation. Di seguito si
riporta anche il grafico  relativo al segnale registrato nell'ultima settimana alla stazione alla stazione di
Pizzi Deneri (PDN), ubicata in area sommitale, che non mostra variazioni significative.

Fig. 6.3 Segnale clinometrico registrato nell'ultima settimana alla stazione di Cratere del Piano (ECP) ubicata in area
sommitale
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Fig. 6.4 Segnale clinometrico registrato nell'ultima settimana alla stazione di Pizzi Deneri (PDN) ubicata in area sommitale

Dopo le variazioni legate ai due eventi parossitici della scorsa settimana (decompressioni), in quest'ultima
settimana il segnale di strain registrato alla stazione borehole di Monte Ruvolo (DRUV), ubicata sul
versante occidentale, mostra una graduale variazione positiva che indica una fase di compressione.

Fig. 6.5 Segnale dilatometrico registrato nell'ultima settimana alla stazione borehole di Monte Ruvolo (DRUV) ubicata sul
versante occidentale

7. GEOCHIMICA
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